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Palermo, 13 novembre 2002 
Sono stati notificati al Presidente della Regione, all’Assessore alla Presidenza, al Segretario 
Generale ed al Dirigente Generale del Personale gli atti extragiudiziari in cui si preannuncia 
la loro citazione in giudizio “in solido” e “ad personam” quali responsabili del ritardo 
nell’applicazione del contratto e dei derivanti danni economici, biologici e morali. 
Non appena, infatti, il D.G. della Formazione, Dott. Ercole Rabboni, a pochi giorni dal suo 
insediamento, ha formalmente comunicato di essere pronto all’immediato avvio dei corsi, il 
Governo, non trovando altri alibi, ha “tirato fuori” un parere dell’Avvocatura dello Stato, 
preconfezionato dallo stesso avvocato che difese l’Amministrazione nel ricorso ex art. 700 
presentato, nel maggio 2002, dal Cobas/Codir, al Giudice del lavoro (che, pur non 
accogliendo il carattere d’urgenza, ha riconoscito, nel merito, le rivendicazioni). 
Alcuni sindacati, dal canto loro, dopo avere assentito al blocco delle pensioni ed avere 
tentato di boicottare lo sciopero dei dipendenti dell’aprile scorso, vorrebbero, oggi, insinuare 
che gli assistenti e gli ex V° livello non hanno fatto carriera, nel misero tentativo di 
stravolgere il nuovo ordinamento professionale. Il tentativo è quello di sedare la giusta rabbia 
di una parte del personale al fine di fare digerire il rischio di ritornare al contratto del 
28.02.01 che rappresentava una riclassificazione massificata per tutti (in D2 c’era 
l’assistente con la terza media e quello laureato con 20 anni di servizio, in C4 l’operatore 
appena assunto e quello diplomato con 20 anni di servizio, in C2 l’agente tecnico appena 
assunto e quello diplomato e con 20 anni di servizio) e non teneva conto di quanto disposto 
dalla sentenza della Corte dei Conti n°184 del 9 marzo 1990 (che considera operai, 
commessi ed agenti tecnici un’unica area funzionale). A costoro rispondiamo che ai 
funzionari spettano mansioni direttive e l’attribuzione delle posizioni organizzative e degli  
uffici semplici che, come assistenti, non potrebbero rivendicare, che gli ex V° livello non 
devono espletare più mansioni di archivista, dattilografo, etc., ma, quelle di istruttore 
ed istruttore direttivo (ovvero di ex assistenti).  
Il Governo, quindi, senza porsi alcun dubbio di legittimità costituzionale nell’elargire contratti  
milionari ai dirigenti generali ed ai dirigenti, incarichi di lusso negli uffici speciali, consulenze 
a professionisti esterni, ritiene un capitolo chiuso il processo di riforma della P.A., 

MA HA SBAGLIATO I CONTI !!! 
Vogliamo riappropriarci dei nostri diritti ed insieme a lla fase giudiziaria, il Cobas/Codir 

INDIRRA’ UN “SIT IN” DI PROTESTA 
nel giorno della prima convocazione utile, da parte dell’assessore alla Presidenza, 
sulla tematica contrattuale (quella dove, come già ventilato, saranno proposti i concorsi 
con esame finale per procedere alla definitiva riclassificazione prevista dal decreto 10/2001 
per risolvere un problema costituzionale che, invece, riguarda esclusivamente la promozione 
a dirigente generale ed a dirigente).  
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